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• Mobili

I beni mobili vengono valutati al prezzo di acquisto al netto dell’am m ortam ento, com e 
stabilito dalle “Norme suH’Ordìnamento amministrativo contabile”, ovvero al prezzo di 
stima o di m ercato se  trattasi di oggetti pervenuti per altra causa.

• Capitali di copertura delle rendite

Le riserve tecniche rappresentano la posta  più rilevante del passivo dello sta to  patri­
moniale e hanno la funzione di tutelare la posizione creditoria degli infortunati titolari di 
rendita nei confronti dell’istituto.

Pertanto, al fine di garantire il pagamento delle prestazioni, ogni anno viene accantonata 
una quota che rappresenta il valore attuale delle rendite costituite nell’esercizio e di quelle 
che si prevede di costituire in relazione agli infortuni avvenuti sempre nell’anno considerato.

Per la gestione industria è adottato  il sistem a finanziario a capitalizzazione in forma 
“attenuata”, la cui flessibilità è caratterizzata dal principio che le rendite base  (quelle cor­
rispondenti aH’importo liquidato alla data  di decorrenza della rendita) sono gestite a 
capitalizzazione, mentre i miglioramenti successivi sono corrisposti con il sistem a della 
ripartizione pura.

L’accantonam ento in bilancio risulta quindi pari al valore attuale delle rendite m aggio­
rato degli oneri (riserva sinistri) riferiti alle rendite in corso di definizione.

Per l'assicurazione dei medici esposti a  radiazioni ionizzanti viene adottato  il sistem a 
dei capitali di copertura che accolgono non solo gli oneri connessi alla costituzione delle 
rendite, ma anche i relativi miglioramenti economici.

Per l’assicurazione contro gli infortuni in ambito dom estico viene adottato  il sistem a di 
capitalizzazione pura.

Per l’assicurazione del settore marittimo, la quantificazione delle riserve tecniche 
viene effettuata sulla base  della consistenza e della tipologia dei percettori dì rendite pre­
visti nell’ultimo bilancio tecnico.

Soltanto la quota per rendite relativa agli infortuni in trattazione viene accantonato  per 
le rendite della gestione agricoltura, il cui sistem a finanziario di ripartizione pura preve­
de  che il fabbisogno annuo della gestione sia coperto dai contributi stessi.

• Fondi del personale

II fondo di quiescenza (trattam ento di fine servizio) viene determ inato in relazione 
aH’art. 13 della legge 70/75 il quale dispone che, all’atto del collocam ento a riposo, all’ex 
dipendente spetta  una mensilità per ogni anno di servizio. L’am m ontare del fondo di 
quiescenza corrisponde, quindi, all’onere che l’istituto dovrebbe sostenere qualora tutti 
i suoi dipendenti in servizio fossero collocati a riposo.

Diversa invece è la funzione del fondo rendite vitalizie la cui consistenza corrisponde 
al valore capitale dei futuri impegni dell’istituto nei confronti degli ex dipendenti che usu­
fruiscono dei trattamenti sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria.

• Poste rettificative dell’attivo

Nel passivo della situazione patrimoniale vengono collocati appositi fondi le cui con­
sistenze sono da considerare rettificative delle correlative poste attive.

Il fondo svalutazione crediti, il cui am m ontare esprim e la quota di inesigibilità dei cre­
diti stessi, previsto dal testo  delle Norme Sull’Ordinamento amministrativo contabile, 
viene alimentato in ciascun esercizio da una “quota annua” com m isurata ai coefficienti 
di inesigibilità determinati per l’esercizio in esam e con provvedimento del Direttore 
Generale n. 21 del 24 luglio 2013, adottato  in relazione alla natura dei crediti, all’anno di 
accertam ento ed allo stato  amministrativo dell’azione di recupero.

Il fondo svalutazione ed oscillazione titoli è costituito da una quota pari all’ 1 % del 
valore di bilancio al 1° gennaio, fino a! raggiungimento di un am m ontare pari al 3% dello 
stesso  valore di bilancio, nonché dall’eventuale incremento o decrem ento di valore deri­
vante dalla valutazione dei titoli.

I fondi di ammortamento riferiti agli altri beni mobìli ed immobili sono alimentati da poste 
di ammortamento calcolate secondo le aliquote previste dalla normativa fiscale vigente.
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La quota annua incrementativa del fondo am m ortam ento è riferita a tutti gli immobili 
iscritti nello stato  patrimoniale, indipendentem ente dalla loro destinazione (immobili a 
reddito e ad  uso istituzionale).

Per quanto concerne ì beni mobili, tenuto conto del D.M. 31/12/88 e successive modi­
fiche, che fissa i coefficienti massimi di am m ortam ento per i beni strumentali impiegati 
nell’esercizio di attività commerciali, arti e professioni, nonché delle Norme 
Sull’Ordinamento amministrativo contabile, la quota del fondo in questione risulta ali­
m entata in relazione alle percentuali di seguito indicate:

immobili adibiti ad uffici, ad ambulatori ed in locazione

immobili adibiti a Centro sperim entale ed applicazione di protesi 
e Centro di soggiorno

interventi di straordinaria manutenzione

mobili e m acchine ordinarie d ’ufficio

m acchine d ’ufficio elettrom eccaniche ed  elettroniche

autoveicoli da  trasporto e ambulanze

autovetture, motoveicoli e simili

9. SITUAZIONE PATRIMONIALE

La situazione patrimoniale dell’istituto espone la consistenza degli elementi patrimo­
niali attivi e passivi all’inizio e alla fine dell’esercizio, con l’evidenza delle variazioni 
aum entative o diminutive subite per effetto delle operazioni finanziarie ed econom iche 
effettuate durante l’anno.

Come più volte anticipato nella trattazione, giova sottolineare ancora una volta che a 
seguito delle risultanze econom iche dell’anno, la differenza tra le attività e  le passività 
determ ina una situazione netta di avanzo patrimoniale che evidenzia - ancora una volta
- una sana  gestione.
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9.1 ATTIVITÀ

• IMMOBILIZZAZIONI

I. Immobilizzazioni immateriali

II. Immobilizzazioni m ateriali

I beni patrimoniali iscritti in questa  voce sono costituiti dagli immobili strumentali e da  
quelli destinati alla produzione di reddito, dalle attrezzature volte a  garantire la funziona­
lità dell’istituto (sia per il settore degli interventi medico-legali e sanitari, che per l’esp le­
tam ento dei compiti amministrativi), dagli automezzi ed altri beni per un totale com ples­
sivo di 5.680 milioni di euro.

Tali poste  sono valorizzate al costo  storico. Per una loro più com pleta valutazione, 
peraltro, si deve tenere conto anche del valore di rettìfica dei relativi fondi, contabilizza­
to  tra le passività.

(in m ilioni di euro)

CONSUNTIVO INCREMENTI DECREMENTI CONSUNTIVO
2011 ' ; ' ' 'ir 'iK S i ■ ... °: ' 2 012  "■ i 'T '.  ::i......... .. ; l è l 2  :

Im m obilizzazioni
m ateriali

4,4g3 1,257 5 680
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Consistenza degii immobili al 31.12.2012

La consistenza degli immobili iscritti a bilancio al 31 dicem bre 2012 è pari a com ples­
sivi 4.718,6 milioni di euro. Tale importo ricom prende gli immobili a reddito, il valore di 
terreni e gli immobili ad uso istituzionale ed infine gli immobili in costruzione.

Gli stessi sono anche comprensivi, dei patrimoni immobiliari già di proprietà degli Enti 
incorporati, ISPESL e IPSEMA.

Come previsto dall’art. 76 deH’Ordinamento amministrativo/contabile che prevede 
l’adeguam ento alla normativa fiscale (DM 31.12.1988) per l’am m ortam ento dei beni 
immobili, si è proceduto a calcolare l’importo della quota di am m ortam ento per il 2012 
applicando l’aliquota del 3% annuo sul costo  del bene iscritto a libro con esclusione dei 
terreni e degli immobili in costruzione.

Il rendimento lordo per l’anno 2012 è  stato  3,59%  rispetto al 3,56%  dell’anno 2011.
La redditività netta degli immobili destinati a  reddito, per l’anno 2012, è sta ta  pari 

all’i ,38% rispetto al rendimento che nel 2011 era stato  pari all’1,74%. Peraltro, tale fles­
sione è dovuta per la gran parte ad un rilevante incremento della pressione fiscale deri­
vante per la quasi totalità dall’introduzione dell’IMU talché, nell'invarianza della p rece­
dente tassazione, si sarebbe registrata una redditività netta nel periodo pari all’1,69% 
che, da ta  l’attuale congiuntura negativa del settore immobiliare, sarebbe sta ta  di sicuro 
interesse anche in rapporto agli indici medi del com parto.

A seguito di una più puntuale rilevazione dei costi del personale, effettuata con il diret­
to coinvolgimento delle strutture territoriali dell’istituto si è registrato un incremento di 
costi delle unità addette  alla gestione patrimoniale che, peraltro, per il futuro consentirà 
una migliore stima dei relativi impatti sulla gestione.

La redditività in esam e è s ta ta  definita, in continuità con i precedenti esercizi, seco n ­
do ì criteri metodologici stabiliti dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell’am ­
bito della rilevazione delle attività degli Enti Previdenziali dallo s te sso  effettuata.

Nell’anno 2012 sono continuate le operazioni di censim ento ed aggiornam ento del 
patrimonio immobiliare dell’istituto ai sensi del com binato disposto  di cui aU’articolo 2, 
com m a 222, dodicesim o periodo, della Legge 191/2009 e successive modificazioni e 
dell’articolo 8, com m a 2, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modi­
ficazioni con la Legge 30 luglio 2010, n. 122.

Com plessivam ente i dati al 31 dicem bre 2012 m antengono una significativa coerenza 
con le rilevazioni dell’anno precedente.

In particolare gli immobili destinati ad uffici hanno subito un incremento pari a  30,62 
milioni di euro (+2,83%) a seguito deH’acquisto di un immobile a  Venezia adibito a  Sede 
regionale per il Veneto ~ com e già segnalato  in se d e  di descrizione dei nuovi investim en­
ti immobiliari - nonché per i lavori di riqualificazione e ristrutturazione edilizia incremen­
tativi del valore dei cespiti.

Parimenti, per gli immobili a  reddito  si è rilevato un increm ento pari a 19,05 milio­
ni di euro (+1,08%) su cui hanno influito, in aum ento , l’acqu isto  del centro  O.I.C. di 
Padova, dei locali com m erciali facenti parte  del su d d e tto  investim ento di Venezia e 
le s p e se  so s ten u te  in con to  capitale, in diminuzione, le attività di d ism issione in 
corso .

III. Immobilizzazioni finanziarie

Il m antenimento del portafoglio titoli a  medio e  a lungo termine da  parte dell’istituto, 
limitato dalle norme sulla “Tesorerìa Unica”, introdotte con la Legge 29 ottobre 1984 n. 
720, che impone che tu tte  le som m e eccedenti il plafond (stabilito dal D.M. n. 0101724 
del 4/8/2005 in €  260 milioni) siano versate presso  la Tesoreria Centrale dello Stato. Le 
successive istruzioni ministeriali hanno escluso dal plafond solo gli impieghi relativi agli 
accantonam enti per i fondi di previdenza a capitalizzazione del personale dipendente, 
mentre vi restano ricompresi gli investimenti mobiliari.

Attualmente te immobilizzazioni finanziarie sono principalmente com poste  dai crediti 
verso lo S tato ed altri soggetti pubblici per circa €  651 milioni dalla partecipazione ai 
fondi immobiliari per €  1.502,7 min.
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Per ciascuna delle voci che concorrono alla formazione della posta  in esam e, si illu­
strano i principali motivi che sono alla base  delle variazioni intervenute rispetto al p rece­
dente esercizio:

4) la voce acconti accoqlie i debiti per investimenti in corso di perfezionam ento per 
€  4.249.952,

5) i debiti verso fornitori am m ontano a €  3.656.671.417, di cui il residuo di maggiore 
rilevanza per €  1.863.579.462 si riferisce alle som m e rimaste da erogare in dipen­
denza di impegni contrattuali assunti per la realizzazione ed attività di ristrutturazio­
ne dì opere immobiliari.
Nel dettaglio sono inoltre riportati gli importi rimasti da liquidare alla fine dell’eserci­
zio riferiti ai seguenti titoli:

- sp ese  attinenti l’attività di ricerca per €  23.407.785;
- sp ese  per degenze e prestazioni medico-legali effettuate negli ambulatori este r­

ni e nei Centri medico-legali (€ 1.091.109);
- fatture da liquidare relative all’acquisto di beni di uso durevole (€ 60.938.372);
- sp ese  relative alla gestione immobiliare (€ 128.539.215).

Il resto dell'importo si riferisce ai residui ancora da  pagare per sp ese  varie 
dell’istituto da riferirsi anche alla Tipografia, ai centri medico legali, al funziona­
m ento degli uffici e del centro protesi.

10) la voce debiti verso iscritti, soci e terzi per prestazioni dovute accoglie i debiti per 
addizionali sui premi di assicurazione per complessivi €  161.291.386, che riguarda­
no le som m e rimaste da versare a tale titolo al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze e alle Associazioni di categoria, nonché le som m e ancora da restituire in 
relazione alla intervenuta diminuzione dei premi del settore artigiano.

11) i debiti verso lo Stato ed altri soggetti pubblici accoglie i debiti per trasferimenti p a s ­
sivi verso lo Stato pari a €  144.356.857 e sono costituiti per la maggior parte dalle 
som m e rimaste da  liquidare alla fine delPesercizio per contributi dovuti, rispettiva­
m ente, al Fondo Sanitario Nazionale (€ 54.858.061), al sopp resso  ENAOLI 
(€ 62.571.511), ai Patronati (€ 18.590.189). all’istituto di m edicina sociale 
(€ 7.058.500) e per gli interventi a favore del personale (€ 1.278.596).

12) i debiti diversi per €  1.003.323.718, costituiti dalle som m e rimaste da liquidare alla 
fine dell’esercizio.

• RATEI E  RISCONTI

3) la voce aggio sui prestiti com prende l’am m ontare dei depositi cauzionali passivi 
(€ 291.375);

4) le riserve tecniche  am m ontano  ad €  26.630.013.902 che  rap p resen ta  l’importo 
dei capitali accan tonati fino al 31.12.2012 per far fronte al pagam en to  di tu tte  le 
rendite costitu ite  e da  costituire alla su d d e tta  data. Tale voce com plessiva è 
costituita:
• dall'importo di €  26.066.513.902 quale riserva tecnica per le rendite. Nel d e tta ­

glio la quota di com petenza dell’esercizio 2012 di pertinenza della gestione indu­
stria è pari a €  324.750.386 e fa incrementare i capitali di copertura al 31 dicem ­
bre 2012 a complessivi €  25.468.989.963.


